INTRODUZIONE E RIPASSO DI ALCUNI PRINCIPI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO SIA SOSTANZIALE CHE PROCESSUALE.
ISTITUTI DEL DIRITTO AMMINISTRATIVO FONDAMENTALI CHE SI DEVONO CONOSCERE:

INTERESSE LEGITTIMO

POTESTA’ PUBBLICA

INTERESSE PUBBLICO

DISCREZIONALITA’ TECNICA E AMMINISTRATIVA

RAPPORTO GIURIDICO

VALIDITA’ ED EFFICACIA DEI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI

PRINCIPIO DI LEGALITA’, ATTRIBUZIONE E COMPETENZA

LEGISLAZIONE ESSENZIALE:

GENERALE:

LEGGE 7 AGOSTO 1990 N. 241;

PRIMA PARTE D. LGS. N. 165/2001;

PER MATERIE:

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (CODICE DELL’AMBIENTE)

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI)

Decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267 (TESTO UNICO DEGLI ENTI LOCALI)

PROCESSO AMMINISTRATIVO

Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (CODICE DEL PROCESSO AMMINISTRATIVO)

Diritto pubblico e diritto privato

Il Diritto amministrativo fa parte del diritto pubblico. 
Il diritto pubblico è il complesso di norme che disciplinano e regolamentano l'organizzazione e l’attività  dei soggetti pubblici.

Il diritto costituzionale si occupa in particolare degli organi costituzionali  e del procedimento legislativo ( ed anche della disciplina dei diritti che trovano il loro fondamento nella Carta Costituzionale).

Il diritto amministrativo è costituito dal complesso di norme che disciplinano l’organizzazione e l’attività degli enti pubblici amministrativi (restano esclusi il Parlamento e le Regioni per la parte in cui esercitano poteri legislativi).

Fanno poi parte del diritto pubblico il diritto penale e tutte le discipline processuali.
Il diritto privato o diritto civile disciplina i rapporti giuridici tra soggetti privati.

Nell’ambito del diritto privato la posizione dei soggetti è paritaria.

2) L’attività delle Amministrazioni pubbliche
Le amministrazioni pubbliche operano sia in rapporti disciplinati dal diritto amministrativo, che è diritto pubblico, sia in rapporti disciplinati dal diritto privato.
Il diritto privato è stato anche indicato da M.S. Giannini come “diritto comune” proprio perché è applicabile nei rapporti si atra soggetti privati che nei rapporti che coinvolgono enti pubblici.
La amministrazioni pubbliche sono persone giuridiche, come le persone giuridiche private, e come tali possono essere titolari di situazioni giuridiche soggettive disciplinate dal diritto privato ed utilizzano istituti del diritto privato.
L’amministrazione pubblica stipula contratti ed assume obbligazioni.

Il diritto amministrativo che è diritto pubblico, disciplina le organizzazioni pubbliche o almeno gli aspetti fondamentali delle stesse e l’attività dell’amministrazione.

Solo i soggetti pubblici possono essere attributari di potestà autoritative.

Le potestà autoritative in forza del principio di legalità devono essere attribuite alla pubblica amministrazione dalla legge.

Una potestà autoritativa consente all’amministrazione di incidere in modo UNILATERALE nella sfera giuridica del destinatario dell’attività.

La situazione giuridica soggettiva del destinatario dell’attività amministrativa autoritativa è di INTERESSE LEGITTIMO.
Per affrontare lo studio del diritto processuale amministrativo è indispensabile avere molto chiara la nozione di interesse legittimo perché la regola generale è che la tutela dell’interesse legittimo è accordata dal Giudice Amministrativo mentre la tutela del diritto soggettivo è accordata dal Giudice ordinario.

Quindi noi ci occuperemo soprattutto della tutela riconosciuta all’interesse legittimo.

Art. 103, Costituzione comma 1:  
“Il Consiglio di Stato e gli altri organi di giustizia amministrativa hanno giurisdizione per la tutela nei confronti della pubblica amministrazione degli interessi legittimi e, in particolari materie indicate dalla legge, anche dei diritti soggettivi.”
Il fenomeno interesse legittimo potestà pubblica

Vi è interesse legittimo quando l’amministrazione esercita una potestà autoritativa o imperativa.
Il provvedimento che costituisce manifestazione di un potere imperativo  incide nella sfera giuridica del destinatario senza che abbiano rilievo la volontà, le intenzioni, e condizioni psicologiche di quest’ultimo.
Gli effetti del provvedimento autoritativo si realizzano malgrado la volontà contraria del destinatario ed anche il consenso dello stesso non avrebbe rilevanza.

Nei rapporti tra privati, per ottenere gli stessi effetti di un provvedimento imperativo, è richiesto il consenso di colui la cui libertà risulta limitata dal momento che i privati sono posti su un piano di parità e l’ordinamento giuridico non attribuisce efficacia ad atti privati che pretendano di incidere unilateralmente nella sfera giuridica di altri.
Esempi:

Istruzione : Esami di maturità, esami di laurea, esami universitari.

Esame per conseguimento patente di guida

Rilascio assensi per attività edilizia

Concessioni di beni …

In tutti questi casi e in tanti altri vi è interesse legittimo. L’interesse legittimo è una situazione soggettiva sostanziale e non solo processuale.
DIRITTO IN SENSO OGGETTIVO:

serve ad indicare le norme giuridiche, ossia le norme che prescrivono agli individui determinati comportamenti .

In senso oggettivo il diritto è costituito da norme generali ed astratte che regolano rapporti tra gli uomini prescrivendo loro di assumere determinati comportamenti, ossia prescrivendo obblighi o imponendo loro di non assumere determinati comportamenti ossia prescrivendo divieti.

Funzione del diritto è la soluzione non violente di conflitti fra gli uomini. Ogni norma dispone in ordine ad un possibile conflitto di interessi.

Essa stabilisce quale fra gli interessi in conflitto sia degno di protezione e debba prevalere e quale invece non sia degno di protezione e debba soccombere: prescrive obblighi o divieti per impedire la realizzazione di interessi valutati come non degni di tutela e per consentire la realizzazione di interessi valutati come degni di tutela.

DIRITTO IN SENSO SOGGETTIVO:

Si passa dalla considerazione delle norme che regolano i rapporti tra gli uomini alla considerazione dei rapporti che le norme regolano.

In quanto regolati da una norma sono RAPPORTI GIURIDICI.

IL DIRITTO SOGGETTIVO è un interesse protetto dal diritto oggettivo.

Interesse riconosciuto meritevole di tutela dall’ordinamento giuridico.

Secondo Galgano il diritto soggettivo è “la pretesa di un soggetto ad esigere da un altro soggetto l’osservanza di un dovere che una norma impone al secondo nell’interesse del primo”.

2043 c.c.

“Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno”.

La pretesa del danneggiato ad ottenere il risarcimento danni è un diritto soggettivo.

DIRITTI ASSOLUTI E DIRITTI RELATIVI

Diritto assoluto è il diritto di proprietà

 Art. 832 c.c.

“Il proprietario ha diritto di godere e disporre delle cose in modo pieno ed esclusivo, entro i limiti e con l'osservanza degli obblighi stabiliti dall'ordinamento giuridico”.

Il diritto del proprietario è il diritto di escludere chiunque dalla utilizzazione della cosa che forma oggetto di proprietà ad esso corrisponde il dovere di tutti di astenersi dalla utilizzazione della cosa di proprietà altrui.

Diritti relativi i diritti che spettano ad alcuni soggetti nei confronti di uno o più soggetti determinati o determinabili.

Sono relativi i diritti al risarcimento danni, i diritti di credito, i diritti di famiglia.

Il dovere correlativo al diritto di credito assume il nome di obbligazione o debito e il rapporto giuridico che intercorre fra il creditore e il debitore è detto rapporto obbligatorio.

I doveri correlativi al diritto di famiglia vengono distinti dalle obbligazioni con il nome di obblighi.

Il diritto soggettivo è un interesse protetto dal diritto oggettivo: il soggetto portatore dell’interesse protetto coincide con il soggetto titolare del diritto.

Può accadere che il diritto oggettivo attribuisce una pretesa a protezione di un interesse altrui, in tal caso non si parla più di diritto soggettivo ma di POTESTA’.

E’ la potestà dei genitori sui figli minori.

